Al DIRIGENTE
del Settore Ambiente e Territorio

Direzione URBANISTICA 

ed EDILIZIA PRIVATA 

del Comune di CUNEO
e p. c.

 al Sig. SINDACO

del Comune di CUNEO

e p.c. 

al Comando Provinciale

 dei Vigili del Fuoco di Cuneo

e p.c.

alla PROCURA della Repubblica

presso il Tribunale di CUNEO
OGGETTO:
ISTANZA DI ANNULLAMENTO IN 
                  AUTOTUTELA (art.21-nonies Legge 
              n.241/1990) DI PROVVEDIMENTO
              AMMINISTRATIVO ILLEGITTTIMO
Premesso che:
· in data 03/11/2014 è stato rilasciato Permesso di Costruire n.152 per opere di ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’uso in attività culturale su richiesta dell’Associazione Comunità Islamica della Provincia di Cuneo con sede in Cuneo via Fossano n.30, relativamente ad un edificio in Cuneo, Corso Gramsci n.36;
· il provvedimento edilizio presenta una serie di vizi di ordine sostanziale oltre ad alcuni vizi formali;
In particolare si rileva quanto segue:

1) Vizio sostanziale in merito alla destinazione d’uso

La destinazione d’uso esistente del piano interrato prima della richiesta di permesso di costruire per la trasformazione è stata impropriamente dichiarata in “locale di sgombero” dal progettista negli elaborati di progetto presentati e controfirmati dal legale rappresentante dell’Associazione. L’atto notarile di acquisto (rogito Parola Cesare Rep. 62320/25126 del 16/10/2012) dichiara  espressamente la destinazione d’uso di “autorimessa” (Foglio 83 numero 298/sub 27 e numero 210/sub 6), così come convalidata dallo stesso notaio con l’allegazione delle planimetrie catastali. 
Diversa è la destinazione d’uso del locale interrato assentita e risultante dall’ultimo provvedimento edilizio autorizzato dal Comune di Cuneo per questi locali interrati (Concessione Edilizia n. 210 del 27/03/90). Infatti, essa risulta di “deposito artigianale”, in netta contraddizione con quanto dichiarato nel recente atto notarile di acquisto, ma soprattutto con quanto dichiarato dal progettista e dal legale rappresentante dell’Associazione in sede di richiesta del nuovo permesso di costruire presso l’Ufficio Urbanistica-Edilizia Privata del Comune di Cuneo ai fini dell’istruttoria della pratica.
Tale impropria destinazione d’uso di “locale di sgombero” dichiarata dalle parti interessate è tuttora riportata negli elaborati di progetto allegati al Permesso di costruire rilasciato: gli stessi elaborati sono parte integrante del provvedimento edilizio autorizzato (elaborati prot. 38444 del 24/06/2014 allegati al Permesso n. 152 del 26/11/2014).
La non corretta rappresentazione dello stato di fatto del locale interrato ha fuorviato la Pubblica Amministrazione nella valutazione della pratica e nel rilascio del permesso di costruire. Inoltre, la stessa P.A. ha consentito la monetizzazione dei parcheggi pubblici e privati in modo errato, considerando infatti i parcheggi necessari sotto la soglia dei 200 mq, limite entro il quale è consentita la monetizzazione in luogo del reperimento fisico della superficie a parcheggio nel lotto di intervento. In realtà, ai sensi dell’art. 20.06 delle vigenti N.T.A., considerando l’intera superficie del piano interrato così come trasformata e mutata di destinazione ai sensi dell’art.8 comma 1 della Legge Regionale del Piemonte, il limite di 200 mq veniva superato. 
Pertanto, non poteva essere consentita la monetizzazione del parcheggio pubblico e privato e , di conseguenza, non doveva essere rilasciato il permesso di costruire, non avendo l’Associazione Islamica richiedente la superficie sufficiente da destinare a parcheggio pubblico in relazione all’attività svolta.
2) Vizio sostanziale in merito alla valutazione delle superfici autorizzabili
L’intervento ricade in tessuto consolidato TC2b normato dall’art. 40.02.02 delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG di Cuneo, che consente ampliamenti del 20% della Sul esistente con un massimo di 50 mq.
L’ampliamento indicato nel progetto è ben superiore ai 50 mq, in quanto il piano terreno ora collegato al piano interrato con due scale di accesso per accedere ai servizi igienici, al locale cucina occasionale ed all’ampio locale dichiarato “sgombero”, ma di fatto complementare all’attività principale destinata ad attività culturale: esso consiste in un ampliamento di 375 mq > 50 mq ammessi.
3) Vizio sostanziale sulla destinazione effettiva dei locali e sulle dimensioni degli stessi, con conseguente possibile errata valutazione da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Cuneo.

Con nota prot. 11417/11018 del 30 settembre 2013 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Cuneo, “esaminata la documentazione pervenuta in data 27/9/2013 [omissis] ritiene che l’attività non rientri nel punto n. 65 dell’allegato I al DPR n. 151/2011”.

La documentazione fornita all’epoca risultava certamente viziata dagli errori sostanziali in merito alle superfici e alle destinazioni sopra indicate.

Pertanto, anche le verifiche in merito alla sicurezza dei locali, con riferimento alle superfici utilizzate e alle attività concretamente effettuate, devono essere nuovamente espletate.

4) Vizi formali e sostanziali in merito al titolo di proprietà

Da ultimo, si rileva la nullità del titolo di proprietà dell’Associazione Comunità Islamica per formale violazione dell’obbligo (ex art. 40 della Legge 47/85) di indicazione nell’atto notarile del titolo abilitativo edilizio in relazione alla porzione di fabbricato oggetto di acquisto e successiva richiesta di rilascio del provvedimento edilizio.
Nello specifico, per il locale interrato è stata omessa l’indicazione in atto di ben quattro titoli abilitativi post. 01/09/67, ovvero è stata omessa l’indicazione della Conc. Edilizia n. 321 del 27/05/86, della Conc. Edilizia in variante n. 851 del 21/12/86, della Conc. di variante n. 710 del 14/09/89 e della Concessione edilizia n. 210 del 27/03/90. L’omessa indicazione di cui sopra costituisce causa di nullità dell’atto di acquisto dell’immobile e conseguente mancanza di titolo idoneo per legittimare il rilascio di successivo permesso di costruire.
L’uso intervenuto nella pratica in questione, di dichiarazioni di cui al DPR 28/12/2000 n. 445 va considerato anche in relazione al disposto dell’art. 76 del predetto DPR in relazione alla destinazione d’uso citata in atto di acquisto (autorimessa) in contrasto con quella assentita dall’ultimo titolo edilizio (locale artigianale) rilasciato ed altresì in contrasto con quella dichiarata dal progettista al momento dell’istanza.
Visto e considerato che i fatti sopra citati hanno condotto la P.A. ad autorizzare quanto non autorizzabile, i sottoscritti cittadini del comune di CUNEO
                                     RICHIEDONO  CHE
venga emesso provvedimento di annullamento del Permesso di Costruire n. 152 rilasciato dal Dirigente del Settore Ambiente e Territorio in data 03/11/2014 ai sensi e nei termini di cui all’art. 21 -nonies della Legge n. 241 07/08/1990 e successive modifiche ed integrazioni.
Con riserva di ulteriori tutele legali presso le sedi opportune.
Con ossequio,
CUNEO, lì 09/03/2016
                                                             I sottoscritti 

